
DOMENICA 8 GENNAIO 2023 
 

FESTA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE (b) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 3,13-17. 
In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. 
Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu 
vieni da me?». 
Ma Gesù gli disse: «Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni 
giustizia». Allora Giovanni acconsentì. 
Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito 
di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. 
Ed ecco una voce dal cielo che disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono 
compiaciuto». Parola del Signore    
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« Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto » 
Credi in Gesù Cristo Figlio del Dio vivente, l’Unigenito di cui leggiamo nel Vangelo: “Dio 
infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui 
non muoia, ma abbia la vita eterna” (Gv 3,16)... In quanto generato dal Padre, dunque, 
Cristo è Figlio di Dio per natura e non per adozione... Il Padre Dio vero genera infatti il Figlio 
Dio vero. Questi è a lui simile... Il Cristo è Figlio secondo natura, vero Dio, non figlio per 
adozione secondo la grazia. Così d’ora in poi sarete figli di Dio anche voi, o battezzandi, 
poiché sta scritto: “A quanti però l’hanno accolto, ha dato il potere di diventare figli di Dio; a 
quelli che credono nel suo nome...” (Gv 1,12). Noi nasciamo dall’acqua e dallo Spirito (Gv 
3,5), ma non così il Cristo è generato dal Padre. Al momento infatti del battesimo la voce 
del Padre lo proclamò tale. Per rivelare che era Figlio prima ancora del battesimo, Dio non 
disse: “Questi da questo momento diventa mio Figlio”, ma fece risuonare la voce: “Questi è 
mio Figlio”. Il Padre genera il Figlio non come la mente sussistente in noi uomini genera 
parole inconsistenti, che una volta pronunziate si disperdono per l’aria. Del Cristo invece 
sappiamo che è Parola generata sussistente e vivente nel Padre che la genera in modo 
ineffabile e sostanziale da sempre, non come la parola proferita dalle nostre labbra che 
appena pronunziata si disperde. Sta scritto infatti: “In principio era il Verbo, e il Verbo era 
presso Dio e il Verbo era Dio” (Gv 1,1). Era il Verbo che da sempre siede alla destra del 
Padre (Sal 109,11), il Verbo che comprendendo la volontà del Padre, la eseguì nel creare 
tutte le cose; il Verbo che discende e ascese (Ef 4,10)...; il Verbo eloquente del Padre, che 
di sè disse: “Io dico quello che ho visto presso il Padre” (Gv 8,38); il Verbo che regna sovrano 
sull’universo che il Padre gli ha dato in potere assoluto ( Gv 3,35).  
 
 
 


